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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 28 luglio 1932, n. 1195.

Riordinamento dell'imposta sui redditi prodotti nella So•
malia Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento della
Somalia Italiana;
Visto il decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 767, che

istituisce nella Somalia Italiana una imposta sul reddito pro-
veniente dall'esercizio di industrie e commerci e dalPaffitto
di case adibite ad abitazioni e magazzini; e che delega al
Governatore la facoltà di applicare il tributo sulla ricchezza

indivisa appartenente a gruppi etnici, nei modi e nel tempo
che crederà più opportuni;
Visti gli articoli 2, 3 e 4 del R. decreto 2 ottobre 1924,

n. 1674, che apporta moditicazioni alle norme tributarie sud.

dette;
Visto 11 8. decreto 15 novembre 1928, n. 2825, che estende

Pimposta stessa anche ai redditi provenienti da professioni,
impieghi, arti e mestieri;
Ritenuta l'opportunità di coordinare le disposizioni sud-

dette, apportandovi le necessarie modificazioni;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per le colonie, di concerto con quello per le finanse;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

DISPOSIEIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 4323

Ministero delle corporationi: Scioglimentö d'ufficio di coopera-
tiva

.

.................Pag.4323
Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Riconoscimento del

Oonsorzio di irrigazione « Leonforte » in provincia di Enna.
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Alle disposizioni relative alPimposta sni redditi prodotti
nella Somalia Italiana, contenute nel decreto Luogotenen-
ziale 24 aprile 1919, n. 767, negli articoli 2, 3 e 4 del R. de-

creto 2 ottobre 1924, n. 1674, e nel R. decreto 15 novembre

1928, n. 2825, sono sostituite ed aggiunte quelle contenute
negli articoli seguenti.

'Art. 2.

CONCOltSI L'imposta sui redditi prodotti nella Somalia Italiana si

applica sulle seguenti categorie:
Ministero delle corporazioni: Concorso per esami a quattro posti a) redditi procedenti da qualunque specie di capitale di

di ispettore aggmnto nel ruolo dell'IrŒcio trattati e della

politica dogana'ie e commerciale con l'estero . . Pag. 4328 i natura non fondiaria;
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b) redditi procedenti da commerci, industrie, imprese,
appalti o forniture e redditi procedenti da professioni, im-
pieghi, arti e mestieri;

c) redditi procedenti da fabbricati, a qualsiasi uso adi-
biti.
L'imposta è applicata nel modo stabilito da1Part. 6 e si

riscuote inediante ruoli nominativi annuali.

Art. 3.

Le società, gli istituti e gli esercenti stabilimenti indu-
striali e commerciali sono tenuti alla denuncia ed al paga-
mento delPimposta non soltanto per i redditi propri, ma au-
che per gli stipendi, pensioni ed assegni che pagano ai loro
impiegati e dipendenti, salvo diritto a rivalersene mediante
ritenuta.

Art. 4.

L'imposta viene applicata per i redditi di categoria a)
e c) qualunque sia il loro importo.
L'imposta viene applicata sui redditi di categoria b) quan-

do, ridotti al netto ai sensi delParticolo seguente, superino
le L. 1500; per i redditi compresi tra le L. 1500 e le L. 2000
sarà accordata una deduzione del õ0 % ; per quelli compresi
tra le L. 3000 e le L. 3000 una deduzione del 33 %.

b) gli stipendi ed assegni pagati sul bílancio della Co-
lonia, già gravati dalle imposte di ricchezza mobile e cota-
plementare;

c) gli stipendi ed assegni degli impiegati di Società od
Istituti che siano soggetti ad imposta di ricchezza mobile
per le disposizioni vigenti nel Regno;

d) i redditi dei nuovi stabilimenti industriali impiana
tati in Colonia durante il primo quinquennio di esercisio;

e) i redditi provenienti dalle industrie che per prime
esplicano una attività precedentemente non esercitata in Co-
lonia, durante il primo decennio di esercizio.
Le esenzioni di cui alle lettere d) ed e) si intendono stret-

tamente ed esclusivamente accordate ai nuovi impianti di
stabilimenti industriali e non alla loro ricostituzione, rin-
novazione, ampliamento o modificazione.

Art. 8.

I crediti delPErario coloniale per l'imposta di cui si tratta
sono prescritti dopo due anni a decorrere dall'ultimo atto
di procedura.
Parimenti l'azione de1PErario coloniale per Piscrizione in

ruolo dei redditi è prescritta dopo trascorso un biennio dal-
l'anno nel quale il reddito si produsse.

Art. 5. Art. 9.

L'imposta sui redditi della categoria a) si applica sul-
l'intero loro ammontare, senza deduzioni di sorta.
Per stabilire il reddito netto della categoria b) si deduce

dal reddito lordo l'ammontare delle spese necessarie alla

produzione del reddito, esclusi peraltro l'interesse dei ca-

pitali impiegati nell'impresa che siano propri del contri-
buente e qualsiasi compenso per l'opera personale di lui
e dei membri della sua famiglia al cui mantenimento egli
sia obbligato per legge.

11 reddito netto per la categoria c) viene determinato dal-
l'afutto accertato o presunto depurato di un terzo per le

spese di manutenzione.
L'imposta s'intende estesa per il reddito presunto, nella

misura stabilita come sopra, anche ai fabbricati adibiti ad
abitazione del proprietario ed ai magazzini da esso utiliz-
zati per ragioni del proprio commercio.

Art. 6.

L'imposta è applicata secondo le seguenti aliquote:
Categoria a): aliquota uniforme dell'8 %.
Categoria b) :
2 % aulla parte del reddito da oltre L. 1500 fino a

L. 3000;
3 % qulla parte del reddito da oltre L. 3000 fino a

L. 1000 ;
4 % sulla parte del reddito da oltre L. 1000 fino a

L. 5000 ;
5 % sulla parte del reddito da oltre L. 5000 fino a

L. 10.000;
6 % sulla parte del reddito da oltre L. 10.000 fino a

L. 20.000;
8 % sulla parte del reddito da oltre L. 20.000.

Categoria c) : aliquota uniforme del 7 %.

Art. 7.

Sono esenti dalFimposta:
a) le mercedi degli operai lavoranti a giornata, purchè

non esercitinö ger conto proprio una industria o un com-

moretoj

Il pagamento de1Pimposta è fatto a rate bimestrali e si
efettua presso la R. Residenza in cui il contribuente ha
il suo domicilio, la sua residenza o la sua azienda.

'Art. 10.

Coloro, che abbiano redditi soggetti alPimposta, debbono
farne denuncia alla Residenza.
I redditi debbono essere denunziati al lordo, con Pindica-

zione delle somme deducibili agli efetti della determina-
zione del reddito netto.

Art. 11.

L'accertamento dei redditi per la formazione dei ruoli in
ciascuna Residenza è devoluto ad una Commissione compo-
sta dal residente, che la presiede, da due funzionari e da
due contribuenti nominati annualmente dal Governatore su

proposta del commissario regionale.
Almeno uno dei due membri contribuenti deve essere in.

digeno, ma interviene soltanto quando si tratti di determi-
nare redditi di indigeni.
Quando in una Residenza non sia possibile comporre la

Commissione nel modo avanti indicato, il Governatore sta-
bilisce, con apposito decreto, se l'accertamento del reddito
debba essere demandato alla Commissione istituita presso
una Residenza limitrofa o se debba altrimenti provved_ersi.

Art. 12.

Contro Paccertamento operato dalla Commissione e con-

tro le erronee o duplicate iscrizioni di redditi, il contri-
buente può ricorrere ad una Commissione di appello presie-
duta dal giudice della Colonia e composta di tre membri
funzionari coloniali e tre membri contribuenti.
I tre membri funzionari coloniali sono scelti dal Governa-

tore, che, con suo decreto, li designa in modo permanente.
I tre membri contribuenti sono sorteggiati annualmente

nel mese di febbraio, negli uffici del giudice della Colonia,
- fra i contribuenti che hanno possibilmente un reddito sup,ew
riore a L. 20.000.
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Almeno uno dei tre membri contribuenti deve essere in-

digeno ed intervenire soltanto quando si tratti di determi-
nare redditi di indigeni.
Quando la Commissione di appello si trovi a giudicare in

numero pari di componenti, il voto del presidente ha la pre-
valenza.
I ricorsi alla Commissione di appello sono inoltrati per
il tramite del competente commissario regionale, che li mu-
nisce del proprio visto e del proprio parere scritto.

Art. 13.

I ruoli dei contribuenti sono resi esecutivi dal Governa-
tore della Colonia.

Art. 14.

Le riscossioni sono fatte dal R. Residente, direttamente o

a mezzo di appositi delegati.

Art. 15.

L'omissione o l'infedeltà della denunzia del reddito è pu-
nita con la multa pari a due rate bimestrali dell'imposta
sul reddito non denunziato o denunziato in meno. Coloro
che non paghino Pimposta alla scadenza dei termini fissati
sono. passibili di una multa in ragione del 5 % della somma

di cui siano debitori.

Art. 16.

L'imposta sulle capanne nei centri della Colonia è stabi-
lita nella .misura da L. 4 a L. 30 all'anno per capanna, a
seconda de1Pimportanza dei centri stessi da determinare con
decreto governatoriale.
Ë pure in facoltà del Governatore di accordare eventuali

esenzioni dal pagamento dell'imposta sia nei casi di com-
provata indigenza sia, eccezionalmente, per interi centri
abitati o regioni, quando lo consiglino particolari circostan-
ze di carestìa o di pubblica calamità, o ragioni politiche al
fine di agevolare lo stabilizzarsi di popolazioni nomadi.

Art. 17.

Resta delegata al Governatore la facoltà di applicare, in-
vece dell'imposta sulle capanne, il tributo sulla ricchezza
complessiva mobiliare ed immobiliare posseduta dagli ag-
gregati indigeni, sia a titolo collettivo che a titolo indivi-
duale, nei modi e nel tempo che crederà più opportuni.

Disposizioni transitorie e ßnali.

Art. 18.

I redditi delle nuove industrie impiantate precedentemente
all'entrata in vigore del presente decreto sono pure esenti
dal pagamento dell'imposta pel periodo di tempo che loro
manca al compimento del quinquennio ovvero del decennio
dall'impianto, ai sensi rispettivamente delle lettere d) ed e)
dell'art. 7 del presente decreto.

'Art. 19.

Con decreto governatoriale saranno approvate le norme

per la esecuzione del presente decreto, stabilendo i termini
per le denunzie ed i reclami e quanto altro occorre.

Art. 20.

Restano in vigore l'esenzione ed i privilegi, stabiliti per
legge e per contratto, nei riguardi di concessioni in corso

alla data di pubblicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1932 - Anno X -

tVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE ËONO - JUNG.

Visto, il cuardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 324, foglio 133. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 agosto 1932, n. 1196.
Modificazione alla circoscrizione dei Compartimenti de11e fer.

rovie dello Stato di Ancona, Bari e Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata col R. de-
creto 20 giugno 1912, n. 728;
Visto il R. decreto 5 agosto 1912, n. 907;
Udito il Consiglio di.amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiano decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il tratto di linea Termoli (stazione di Termoli ceclusa) -

Foggia, compreso, secondo il R. decreto 5 agosto 1912,
n. 907, nella circoscrizione del Compartimento ferroviario
di Ancona, viene incluso, a decorrere dal 1° ottobre 1932,
nella circoscrizione del Compartimento ferroviario di Bari.

Art. 2.

Il tratto di linea Terni-Orte (stazione di Orte esclusa),
compreso, secondo il Regio decreto stesso, nella circoscri-
zione del Compartimento ferroviario di Roma, viene incluso,
a decorrere dal 1° ottobre 1932, nella circoscrizione del Com-
partimento di Ancona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S, Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 26 settembre 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 324, foglio 146. - MANCINI.

REGIO DECRETO 22 aprile 1932, n. 1197.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Ancona per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di AIontesicuro.

N. 1197. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto colt
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quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Ancona per la diretta amministrazione
delle scuole elementari delPex comune di Montesicuro,
già fissato in L. 24.096,06 col R. decreto 2 novembre 1929,
n. 2414, è ridotto, per il periodo dal 1° dicembre 1930 al
31 dicembre 1931, ad annue L. 20.756,69.

Visto, ti Guardasigilli: DE FluNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 settembre 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1198.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Pescara per la
diretta amministrazione delle scuole elementari del comune di
Pescara e degli ex comuni di Castellammare Adriatico e Spol=
tore.

°

REGIO DEORETO 2 maggio 1932, n. 1201.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Ilovigo por la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Borsea.

19. 1201. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, gulla proposta'
del Ministro per l'educazione nazionale, di ¾ncerto gott
quello per le finanze, il contributo man.uale dovyto dallo
Stato al comune di Rovigo per la diretta e,mminiptrazione
delle scuole elementari delPex comune di Borsea viene de-
terminato in L. 38.643,66 per il periodo dal 1 ottobre
1929 al 30 novembre 1930 ed in L. 32.965,8T per 11 geriodo
dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1932 ·'Anno X

N. 1198. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Pescara, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune di Pescara e degli ex
comuni di Castellammare Adriatico e Spoltore, viene de-
terminato in L. T50.470,03 dal 1° inglio 1928 al 30 giugno
1930, in L. 693.010,54 per il periodo dal 1° luglio 1930 al

30 giugno 1931, ed in L. 324.936,88 per il semestre 1° lu-

glio-31 dicembre 1931.

Visto, ti Guardasigillt: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 settembre 1932 - Anno X

RESIO DEORETO 2 maggio 1932, n. 1199.

Contgibuto dovuto dallo Stato al comune di Ilovigo per la
diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Concadirame.

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1202.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Firenze por 14

diretta amministrazione delle scuole elementari della parto del
comune di Galluzzo aggregata a Firenze.

N. 1202. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il contributo annuale dov.uto dall.o
Stato al comune di Firenze, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari della parte del comune di Galluzzo
aggregata a Firenze, viene determinato in annue L. 70.382
per il periodo dal 1° gennaio 1929 al 30 novembre 1930 ed.
in annue L. 60.109,48 per il periodo dal 1° dicembre 1930
al 31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1932 - Wnno X

N. 1199. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazi.one Nazionale, d.i concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo

Stato al comune di Rovigo per la diretta amministrazione
delle scuole elementari delPex comune di Concadirame
viene determinato in L. 22.347,79 per il periodo dal 1° ot-
tobre 1929 al 30 novembre 1930 ed in L. 18.862,38 per il

periodo dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Visto, il GuardasiOffli: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 settembre 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1200.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Ancona per la
diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Falconara,

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1203.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Firenze per la

diretta amministrazione delle scuole elementari della parte del
comune di Brozzi aggregata a Firenze.

N. 1203. R. decreto 22 aiprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per Feducazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dov.uto daallo
Stato al comune di Firenze, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari della parte del comune di Brozzi
aggregata a Firenze, viene determinato in L. 132.936,09
per il periodo dal 1° gennaio 1929 al 30 novembre 1930 ed
in L. 114.212,54 per il periodo dal 1° diceptbre 1930 al
31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1932 - 'Anno X

N. 1200. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per Feducazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Ancona per la diretta amministrazio-
ne delle scuole elementari delPex comune di Falconara, già
determinato in L. 231.983,86 col R. decreto 2 novembre

1929, n. 2441, è ridotto, per il periodo dal 1° dicembre
1930 al 31 dicembre 1931, ad annue L. 200.567,09.

yisto, ti Guardasigfili: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 sellembre 1932 - Anno I

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1204.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Firenze per la

diretta amministrazione delle scuole elementari della þarte del
comune di Sesto Fiorentino aggregata a Firenze.

N. 1204. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il contributo annuale dovuto daillo
Stato al comune di Firenze, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari della parte del comune di Seste
Fiorentino aggregata a Firenze, viene determina¼ in lirs
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97.443,51 per il periodo dal 1 gennaio 1929 al 30 novem- n. 1281, è ridotto, per il periodo dal 1° dicembre 1930 al
bre 1930 ed in L. 83.647,38 per 11 periodo dal 1° dicembre 31 dicembre 1931, ad annue L. 36.570,14,
1980 41 81 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Visto, a Guardastgilli: DE FRANCISCI, R€gißÊTGl0 Glla COT 8 dei CORii, Gddi 9 Settembre 1932• Anno X

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 settembre 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. ,1209.
REGIO DEORETO 19 maggio 1932, n. 1205. Contributo dovuto dallo Stato al comune di Reggio Calabria

Aanullamento del contributi scolastici determinati a carico per la diretta amministrazione de!!e scuole elementari dell'ex

del comune di Grinzane Cavour col R. decreto 17 gennaio 1915, comune di Villa S. Giovanni.

n. 277.

N. 1205. R. decreto 19 maggio 1932, col quale, sulla proposta
.del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con
guello per le finanze, vengono annulleti a decorrere dal

6 febbraio 1931 i contributi scolastici già consolidati a ca-
rico del comune di Grinzane Cavour col R. decreto 17 gen-
naio 1915, n. 277.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANcisci.

Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X

N. 1209. R. decreto 3 marzo 1982, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Reggio Calabria per la diretta ammi-
nistrazione delle scuole elementari dell'ex comane di Vil-
la S. Giovanni, già determinato in L. 137.597,62 col R. de-
creto 22 febbraio 1930, n. 1122, è ridotto, per il periodo
1° dicembre 1930-31 dicembre 1931, ad annue L. 118.805,50.

Visto, il Guafdasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1932 · Anno X

REGIO DEORETO 2 maggio 1932, n. 1206.

Annullamento di contributi scolastici del Comuni aggregati
a Terni.

N. 1206. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal
1• luglio 1927, i contributi scolastici già consolidati a ca-
rico dei soppressi comuni di Cesi, Collescipoli, Collestat-
te, Papigno, Piediluco, Stroncone e Torre Orsina con i

Regi decreti 21 ottobre 1926, n. 2003, 22 maggio 1927, no-
mero 1293, e 6 dicembre 1925, n. 2588.

Visto, a Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1933 - Anno I

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 1210.
Annullamento dei contributi scolastici già determinati a ca.

rico del comune di Vallenoncello col R. decreto 17 gennaio 1915,
n. 252.

N. 1210. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, vengono annallati a decorrere dal
1° gennaio 1931 i contributi scolastici consolidati a carico
del comune di Vallenoncello col R. decreto 17 gennaio
1915, n. 252.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1932 . Anno X

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1211,
REGIO DEORETO 23 giugno 1932, n. 1207. Annullamento dei contributi scolastici già consolidati a ca·

Annullamento di contributi scolastici dei Comuni aggregati rico dei comuni di Gerenzano, Origgio e Uboldo.
ad Aquila.

N. 1207. R. decreto 23 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal

1• luglio 1928, i contributi scolastici già consolidati a ca-
rico dei comuni di Arischia, Bagno, Camarda, Lucoli, Pa-
ganica, Preturo, Roio Piano e Sassa (ora aggregati ad
Aquila) col R. decreto 9 febbraio 1928, n. 773.

N. 1211. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, vengono annullati a decorrere dal
1° ottobre 1928 i contributi scolastici già consolidati a ca-
rico dei comuni di Gerenzano, Origgio e Ubo1bo a norma
delPart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 48T.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1932 - Anno X

,Visto, a Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Itegistrato ana Corte dei conti, addi 8 senembre 1932 . Anno X
REGIO DEORETO 8 settembre 1932.

Dimissioni del sig. Levi Alfredo dalla carica di agente di
cambio presso la Borsa valori di Torino.

EEGIO DEORETO 2 maggio 1932, n. 1208.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aosta per la
diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune VITTORIO EMANUELE III
di Gigslod• PR GRAZu M MO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIOR

N. 1208. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comulle di Aosta per la diretta amministrazione
delle scuole elementari dell'ex comune di Gignod, già de-

terminato in L. 42.719,94 col R. decreto 22 maggio 1930,

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 aprile 1925, col quale, fra gli altri,
venne nominato agente di cambio presso la Borsa valori di
Torino il signor Levi Alfredo fu Snivador;
Visto Patto in data 5 agosto 1932-X, col quale il predetto

agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dalla carica;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 16 finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Oon cifètto dal 5 agosto 1932-X sono accettate le dimis-
sioni rassegnate dal signor Levi Alfredo fu Salvador da

agente di cambio presso la Borsa valori di Torino.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Sati Rossore, addì 8 settembre 1932 - 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1932 - Anno X

Registro n. 7 Finanze, fogito n. 395.

(6585)

REGIO DEORETO 8 settembre 1932.

Dimissioni del sig. Ramella Umberto dalla carica di agente
di cambio presso la Borsa valori di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il 3Tostro decreto in data 22 marzo 1925, col quale,
fra gli altri, venne nominato agente di cambio presso la

Borsa valori di Torino il signor Ramella Umberto;
Visto Patto col quale il predetto Ramella ha rassegnato

le proprie dimissioni dalla carica di agente di cambio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Con effetto dal 1• agosto 1932-X sono accettate le dimis-
sioni rassegnate dal signor Ramella Umberto da agente di
cambio presso la Borsa valori di Torino.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG,

llegistrato alla Corte del conti, addì 14 settembre 1932 - Anno X

Itegistro n, 7 Finanze, foglio n. 396.

(6586) .

DEORETO DEL OAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1932.

Osservanza obbligatoria dell'unificazione delle batterie di
accumulatori elettrici per autoveicoli, dei relativi contenitori e
coperchietti di celle, e degli alloggiamenti relativi sugli auto.
veicoli.

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, rela-
tivo alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
enti autarchici, parastatali e comunque sovvenzionati o sus-
sidiati dallo Stato;
In esecuzione alla deliberazione della Commissione su-

prema di difesa in data 10 luglio 1932-X;

Decreta:

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione di materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli enti au-
tarchici, agli enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello

Stato, nonchè alle aziende annesse o in qualsiasi modo di-
pendenti dalle Amministrazioni od enti predetti, alle so-

cietà, ditte, istituti, od enti comunque sovvenzionati dallo
Stato, è obbligatoria Posservanza delle norme contenute
nelle seguenti tabelle di normalizzazione:
Tabella UNI 143 - 21 marzo 1931-IX - Accumulatori elet-

trici per autoveicoli - Batterie monoblocco a 6 Jolt, per
servizi ausiliari;
Tabella UNI 144 - 21 marzo 1931-IX - Accumulatori elet-
trici per autoveicoli - Batterie monoblocco a 12 Jolt, per
servizi ausiliari;
Tabella UNI 145 - 21 marzo 1931-IX - Accumulatori elet-
trici per autoveicoli - Contenitori monoblocco per batterie
UNI 143 e 144;
Tabella UNI 146 - 21 marzo 1931-IX - Accumulatori elet-

trici per autoveicoli - Coperchietti per celle di contenitori
UNI 145;
Tabella UNI 147 - 21 marzo 1931-IX - Accumulatori elet-
trici per autoveicoli - Vani di alloggiamento per batterie
UNI 143 e 144.

Art. 2.

Per tutte le 'Amministrazioni statali e per tutti gli altri
enti di cui alParticolo precedente, Pobbligo previsto dal-
l'articolo stesso decorre, per la produzione e per la commes-
sa di materiali nuovi, dalla data del presente decreto, salvo
il caso di commesse derivanti da contratti conclusi antece-

dentemente, e per veicoli la cui produzione di serie fosse già
iniziata.
Entro un anno dalla data del presente decreto i progetti

ed i disegni tecnici dei materiali già regolamentari che si

allestiranno e si commetteranno dovranno essere man mano

corretti sulla base delle tabelle predette e le commesse di

allestimento dovranno essere uniformate ad esse, anche nei

casi eccezionali di cui all'alinea precedente.
Pure entro un anno dalla data del presente decreto le

parti di ricambio che verranno acquistate per sostituzione
nel magazzim e per reintegro di dotazioni dovranno con-

formarsi alle predette tabelle.

fArt. 3.

In via transitoria, e ad ogni modo non oltre 11 31 dicem·
IL CAPO DEL GOVERNO .

bre 1933, è ammesso Facquisto di parti non conformantesi

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO alle norme di cui alle predette tabelle, limitatamente a quei
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE SUPREMA DI ÛIFESA materÎ&ÎÌ Îl cui RÎÏ€StimentO O In cui SOStitBEiORO rÎSUÎtaSSO

difficoltosa.
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente Dal 1° gennaio 1931 tutte le Anuninistrazioni od Enti Uui

la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra- è devoluta l'osservanza obbligatoria delle precedenti pre-
zioni deRo Stato; scrizioni debbono attenersi ad esse, senza nessuna eccezione.
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Art. 4.

Le tibelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazio-
ne nelPindustria UNI di Milano (Foro Bonaparte, 16). Co-
pie autenticate dal bollo della Segreteria generale della
Commissione suprema di difesa sono cedute dallo stesso
Ente al prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute sempre dallo

stesso Ente al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 5.

obbligatorio Pacquisto di almeno una copia autenticata
delle tabelle per parte degli stabilimenti statali ed uffici
tecnici ad essi superiori. Gli altri enti di cui all'art. 1 do-
vranno acquistare almeno una copia autenticata delle ta-
belle predette a misura che ciò sarà richiesto per le lavora-
zioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 13 settembre 1932 - Anno X

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(6578)

DEORETO MINISTERIALE 30 agosto 1932.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla durata
della vita umana presentate dalla Società « Riunione adriatica
di sicurtà », con sede in Trieste.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
Vate;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Riunione adria-

tica di sicurtà », con sede in Trieste, intesa ad ottenere Pap-
provazione di alcune tariffe di assicurazione sulla durata
della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie, adottate per il calcolo dei premi pur1 e delle riserve ma-

tematiche, nonchè delle tariffe dei premi lordi;

Decreta:

Söno approvate, secondo il testo allegato debitamente au-
tenticato, le seguenti tariffe di assicurazione sulla durata
della vita umana, presentate dalla Società anonima « Riu-
nione adriatica di sicurtà », con sede in Trieste:

a) Tariffa XII-2, relativa alPassicurazione mista su due
teste, a premio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca
prestabilita, se entrambi gli assicurati sono in vita, o im-
mediatamente, in caso di premorienza di uno dei due as-

sicurati;
b) Tariffa XXXII-b, relativa all'assicurazione, a premio

annuo decrescente del 2,50 % dal quarto anno, di un capi-
tale pagabile all'assicurato se è in vita ad un'epoca presta-
bilita, o immediatamente, in caso di premorienza, nonchè
di una rendita differita di tre annualità, pari a tre ulte-

riori decrescenze di premio, pagabili nel caso che l'assicu-
rato sia in vita all'epoca predetta;

c) Tariffa XXXIII, relativa all'assicurazione mista, a

premio decrescente del 3,50 % dal secondo anno, di un ca-

pitale pagabile all'assicurato se è in vita ad un'epoca pre-
stabilita, o immediatamente, in caso di premorienza, nonchè
di un capitale addizionale non superiore al 25 % del capi-
tale predetto, da corrispondersi con unico pagamento o in
tre rate annuali consecutive, nel caso di vita dell'assicurato
alle rispettive scadenze;

d) Tariffa XVI, relativa all'assicurazione, a premio an-

nuo, di un capitale in un primo periodo crescente e poi co-
stante, pagabile alla morte dell'assicurato in qualunque mo-

mento essa avvenga, e di una rendita differita, d'importo
compreso tra il 3 % ed il 15 % del capitale assicurato, in
caso di morte.

Roma, addì 30 agosto 1932 - Anno X

p. Il Ministro : ASQUINI.
(6588)

DEORETO MINISTERIALE 1° settembre 1932.

Approvazione di alcune tariffe di capitalizzazione presentate
dalla Società « Praevidentia » con sede in Roma.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

, MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20. maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima di assicurazioni,

riassicuraziom e capitalizzazione « Praevidentia » con sede
in Roma, intesa ad ottenere l'approvazione di tariffe di ca-
pitalizzazione e di alcune condizioni di polizza;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie, adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve ma-
tematiche, nonchè delle tariffe dei premi lordi;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-

tenticato, le seguenti condizioni e tariffe di capitalizzazione
presentate dalla Società anonima di assicurazioni, riassien-
razioni e capitalizzazione « Praevidentia » con sede in
Roma:

a) Tariffa relativa alla capitalizzazione di una determi-
nata annualità per 15 anni;

b) Tariffa relativa alla capitalizzazione di una deter-
minata annualità per 25 anni;

c) Tariffa relativa alla capitalizzazione di una determi-
nata annualità per 30 anni;

d) Condizioni di polizza per le operazioni collettive;
e) Tariffa e condizioni di polizza per la calpitalizzazio-

ne a premio umco.

Roma, addì 1° settembre 1932 - Anno X

p. Il Ministro : ASQIJINI.
(6590)
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DEORETO MINISTERIALE 1• settembre 1932.
Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione presen·tata dalla Società Iteale mutua di assicurazioni, con sede bTorino.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI S'i'ATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile.1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510 ;
Vista la domanda della « Società Reale mutua di assicu-

razioni », con sede in Torino, intesa ad ottenere l'appro-
vazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla durata
della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie, adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve ma-
tematiche, nonchè della tariffa dei premi lordi;

Decreta:

Ë approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-
ticato, la seguente tariffa di assicurazione sulla durata della
vita umana, presentata dalla « Società Reale mutua di as-
sicurazioni », con sede in Torino :

Tariffa relativa alPassicurazione, premio annuo, di una
annualità pagabile in caso di morte dell'assicurato, dal pri-
mo anniversario della stipulazione del contratto fino alla
scadenza del contratto stesso.

Roma, addì 1° settembre 1932 - Anno X

p. Il Ministro: ASQUINI.
(6589)

DEORETO MINISTERIALE 10 settembre 1932.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Re.nato Mario Pasquale

.

Ricci di Francesco.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il signor Renato Mario Pasquale Ricci, nato
ad Ascoli Piceno P11 luglio 1884 da Francesco e da Fran-
cesca Lironi, trovasi in via di riacquistare, a norma del-
l'art. 9, n. 8, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi-
nanza italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, del-
la legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Renato Mario Pasquale Ricci il riacquisto del-
la cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 9 settembre 1932 del Consiglio

di Stato (sezione prima), le cui considerazioni si intendono
riportate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summensionata e l'art. 'I del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decreta:

Ë inibito al predetto signor Renato Mario Pasquale Ricci
il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß«
ciale del Regno.

Roma, addl 10 settembre 1932 - Anno X

p. Il Ministro : ARPINATI.
(6592)

DECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1932.
Attivazione del nuovo catasto per i Comugi dell'UfBcio di.

strettuale delle imposte dirette di Militello (Catania).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto appro-
vato col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento appi'ovato col R. decreto 26 gensnaio 1905, n. 65;
Visto l'art. 141 del regolamento 20 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del,nuovo catasto;
Visto l'art. 51 del testo unico predetto, che permette di

attivare il nuovo catasto per Distretto di agenzia ed anche
per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Militello (Ca-
tania) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato a norma del ter
sto unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con
R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, avrà effetto dal gioina10 ottobre 1932 pei Comuni dell'Ufficio distrettuale delle im-
poste dirette di Militello e da tale data cesserà per il detto
Ufficio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 29 agosto 1932 - Anno X

Il Ministro: JUNG.
(6591)

DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1932.
Istituzione della Direzione provinciale delle poste e dei tele.

grafi di Aosta.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, che isti.
tuisce la provincia di Aosta, con capoluogo Aosta;
Visto'l'art. 14 del regolamento organico per l'Ammini-

strazione delle poste e dei telegrafi, approvato con lš. de-
creto 14 ottobre 1906, n. 546;
Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nel-

la legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni;
Visti gli articoli 11 e 12 del R. decreto 4 settembre 1925,

n. 1729 ;
Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 1925, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 27 stesso mese;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927, registrato

alla Corte dei conti il 14 luglio 1927, concernente l'ordina-
mento delle Direzioni provinciali;
Ritenuta la necessità di dare ai servizi postali e telegra-

fici in Aosta, un ordinamento uguale a quello vigente nei
molti altri capiluoghi di Provincia, di nuova istituzione;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi)
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Decreta:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° agosto 1932-X, è istituita la Dire-
zione provinciale delle poste e dei telegrafi di Aosta, con
sede in Aosta.

Art. 2.

La predetta Direzione provinciale avrà il servizio di segre-
terlá, quello di amministrazione del soli sillei e servizi fun-
zionanti nel capoluogo, e sarà inoltre costituita dei seguenti
umci principali interni:

a) Cassa . Voglia . Risparmi.
b) Corrispondenze e pacchi.
c) Telegrafo.

Art. 8.

Dalla stessa data del 16 agosto 1932, resta soppresso l'at-
guale uscio principale postale di Aosta.

Art. 4.

L'amministrazione degli umci funzionanti nel territorio
della provincia di Aosta, ad eccezione di quelli del capo-
luogo, e la contabilità di tutti indistintamente gli umei della
Provincia stessa, rimarranno affidate alla Direzione provin-
ciale di Torino.

Art. 5.

:S fatta riserva di determinare la classe della nuova Di-
rezione provinciale.

Art. 6.

Con ordinanza del direttore generale delle poste e dei te-
lografi, saranno emanate le norme per l'applicazione del pre-
sente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
bl.icato nella Gazzetta Ufßciale.

Roma, addì 30 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro: CIANO.
(6587)

DECILETO MINISTERIALE 81 agosto 1932.

Proroga del termine assegnato al commissario incaricato della
temporanea gestione degli Ospedali civill di Genova per 11 com-
pimento dei suoi lavori.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 27 maggio u. s., col quale fu
prorogato fino al 30 agosto corrente il termine assegnato,
per il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato,
ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della tempora-
men gestione degli Ospedali civili di Genova;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore prorogo del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

DEORETI PREFETTIE1:
ûlduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1778 E.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni' conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re.
stituzione in Borma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale a agosto 1926
che approva le istrazioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bertoch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta•

Il cognome del sig. Rertoch Giuseppe, figlio di Giuseppe
e di Antonia Pobega, nato a Valle Oltra (Capodistria) il
24 gennaio 1900, e abitante a Capodistria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ber-
tocchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ma-
cor di Giovanni e di Caterina Norbedo, nata a Muggia il
30 marzo 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(4592)

N. 1039 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in farma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del B. decreto•
legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com. Il cognome del sig. Bassich Giuseppe, figliõ del fu Gio-

pimento dei suoi lavori ò prorogato Sno al 31 dicembre 1932. vanni Natale e della fu Maria Cottenich, nato a S. Gio-

Il prefetto di Genova è incaricato delPesecuzione del pre-
vanni d'Arsa (Gimino), l'11 novembre 1858, e abitante a

sente decreto. Gimino, è restituito, a tutti gh effetti di legge, nella forma
italiana di « Bassi ».

Roma, addì 31 agosto 1982 - Anno X
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

p. Il Ministro : ÀRPINATI. nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Matten
(8576) Ghergorich fu Giorgio e fu Oliva Vidas, nata in Albona il
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7 marzo 1800, ed al figli nati a Gimino i Giuseppé, 11 1' ot•
tobre 1002; Giovanni, iÌ 2 maggio 1005.

. Il presente decreto, ura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuziono secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 novembre 1930 - Anno IX

12 prefetto : Imomo.
(4593)

N. 1714 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DËLL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 1 aprile 1927, n. sû4, che estendo a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute tiel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venesis Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzîoni per la eseenzione del Regio de·
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Budinich Luigi, figlio di Martino e di
Maria Budinich, nato a S. Pietro dei Nombi (Lussingrande)
il.10 febbraio 1882, e abitante a S. Pietro dei Nembi (Lus-
singrande), e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Budinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nälla forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Maria Giadressich nati a S. Pietro dei Nembi: Ma-
rio, il 1° luglio 1914; Luigi, il 28 giugno 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 27 noveinbre 1980 . Anno IX

11 prefetto: LeoNE.
(4598)

N. 1790 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Vedati 11 R. decreto 1 aprile 1921, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·
stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istrusioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bosich » e « Clobas » sono di

origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito .il parere della Commissione consttitiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Bosich Maria ved. di Giovanni,
flglia del fu Michele Clobas e della fu Maria Cermaz, nata

a Lanischie 11 28 dicembre 1870, e abitante a Capodistria,
sono restitttiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma itad
liana di « Bossi » e « Colbasso » (Bossi ved. Maria nata Cols
basso).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Bossi » anche alla figlia Caterina,
nata a Lanischie il 3 giugno 1903, ed alla nipote Brunar
illeg. di Caterina Bosich, nata a Capodistria il 15 febbraio
1927.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecutiono secondo le norme di eni ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidotte.

Pola, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

11 prefetto: LaoNa.
4597)

N. 11359.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME
Vista la domanda presentata dal sig. Antonio Brandtner

nato a Fiume il 3 giugno 1897 da Giovanni e da Caterina
Bernichy residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto·1gge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Brunetti » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonche le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione conen1tiva appositan

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Brandtner è ridotto nella fora
ma italiana di « Erunetti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
Aurora Divieh, nata a Fiume il 12 aprile 1000, moglie;
Rosaria, nata a Fiume il 7 ottobre 1920, figlia;
Maria, nata a Flume il 25 marzo 1929, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetto Ufþ

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume, al richies
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni antidette.

Fiume, addì 3 settembre 1932 - Anno X

Il prefetto: Da BIAsas
(6593)

N. 17518,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Ignazio Antich,
nato a Segna il 28 gennaio 1881 da Luca e da Caterina Bos-
sich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del proprio cognome in qttello di « Antoni » ;
Ritenuto che cout to l'arroglunento di tale domanda, ri-

maata affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re,
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sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 192Cl, n. 494, nonchè le istru•

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia é gli affari di culto;

dito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ignazio Antich è ridotto nella forma

italiana di « Antoni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Stefan, nata a Fiume il 22 giugno 1887, moglie;
Augusta, nata a Fiume il 7 agosto 1912, figlia;
Rosina, nata a Fiume il 30 settembre 1913, figlia ;
Mercedes, nata a Fiume il 17 settembre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

cïale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie.
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 settembre 1932 - Anno X

Il prefetto: DE BUSE.

(6594)

N. 5528.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signora Giovanna Mar-
tich in Antoni, nata a Fiume il giorno 8 aprile 1889 da

Giovanni e da Maria Mamich, residente a. Roma e diretta
ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome di na-
scita in quello di « Martis »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri·

masta allissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari dil culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome di nascita della' signora Giovanna Martich
in Antoni è ridotto nella forma italiana di « Martis » a tutti

gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nelIn tia::etta L']ti

ciale del Regno, notificato dal Governatore di Roma alla

richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 5 settembre 1932 - Anno X

11 prefeito: De Buse.
(6595)

N. 50-63 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOftIZIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Lenardie Antonio fu 'Antonio e della
fu Veliscek Anna, nato a S. Martino di Quisca il 19 luglio
.1852 e residente a S. Martino di Quisca, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lenardic Michele, nato a Quisca il 21 febbraio 1892, fi-
glio ;

Lenardic Pietro, nato a Quisca il 25 marzo 1897, figlio ;
Lenardie Antonio, nato a Quisca il 13 giugno 1880, fi-

glio;
Lenardic Teresa di Giuseppe Klanjscek, nata a S. Flo-

riano il 2 settembre 181)9, nuora.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni, anzidette.

Gorizia, addì 3 giugno 1932 - Anno X

Il prefeito: TmNoo.
(6312)

N. 50-04 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lenardic Antonio fii Antonio e della
fu Batistic Orsola, nato a Quisca (S. Martino) il 5 marzo
1880 e residente a Quisca (S. Martino) è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lenardic Antonia fu Stefand Pintar, nata a Podsabo-
tino il 6 gennaio 1887, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6313)
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N. 50-65 L.

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lenardic Ãntonio fu Stefano e della
fu Princic Francesca, nato a Quisca (S. Martino) il 22 aprile
1882 e residente a Quisca (S. Martino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lenardic Bernarda fu Giuseppe Markocic, nata a San
Eloriano il 29 maggio 1897, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

1xn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 giugno 1932 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(6314)

N. 50-66 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
ster.iale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lenardie Augusto fu Antonio e della
fu Jez Caterina, nato a Quisca (S. Martino) il 26 agostö
1867 e residente a Quisca (S. Martino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lenardic Rosa fu Francesco Maraz, nata a S. Floriano

il 3 ottobre 1869, moglie;
Lenardic Rosalia, nata a S. Floriano li 1° novembre

1900, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art;. 2 .del suggitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione gecondo le norme di cui Ai
an. A e 5 delle istruzioni anzide.i;te.

Gorizia, addì 3 giugno 1932 . Aapo X

Il prefetto: TIENGO.
(6315)

N. ß0.67 Is
IL PREFETT'O

DELL1' PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la egenuzi,one del Regio decreto*
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Lenardic ved. Carolina di Giovan-
ni Jakin e di Tercic Caterina, nato a Quisca (8. Martino)
P11 maggio 1888 e residente a Quisca (S. Martino), è resti-
tuito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Le-
nardi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi femte
gliari:

Lenardic Rafaele fu Antonio, nato a Quinca il 22 otto,
bre 1912, figlio ;

Lenardie Rosalia fu Antonio, nata a Quisca il 16 otton
bre 1913, figlia;

Lenardie Albina fu Antonio, nata a Quisca il 9 marzo
1915, figlia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato alPinteressata a termini
de1Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 giugno 1932 - Anno X

ll prefetto : TIENGO.
(6316)

N. 50-68 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e 'le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lenardic Carlo fu Michele e fu Le-

nardic Maria, nato a Quisca (S. Martino) il 14 novembre

1859 e residente a Quisca (S. Martino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge nella forma italiana di « Lenardi »,



4322 28-rx-1982 (X) - GAzzETTA (TFFTOTALE DEL REGNÖ TTALIE · N. 225

Uguale restituzion,e ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lenardic Ordola fu Antonio Bencic, nata a Quisca il
14 febbraio 1860, moglie.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di San

11artino di Quisda, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1906
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 giugno 1932 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(6317)

N. 50-60 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomî delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma its

flana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Lenardie Edoardo di Francesco e della

.
ciu Bencic Maria, nato a Quisca (S. Martino) il 21 febbraio
1889 e residente a Quisca (S. Martino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lenardic Maria di Antonio Koncut, nata a Vedrignano
il 29 marzo 1890, moglie;

Lenardic Stanislao, nato a Quisca il 10 aprile 1922, fi-
glio;

Lenardic Cvetca, nato a Quisca il 28 febbraio 1925, fi-
glia ;

Lenardic Francesco fu Giuseppe, nato a Quisca il 25
marzo 1854, padre.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n;u. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Gorizia, addl 3 giugno 1932 - Anno X

Il profetto: Tue.Noo.

(0318)

N. 30-68 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per In esecuzione del Ilegio decreto·
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai pensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterialej

Decreta:

Il cognome del sig. Lenardic Carlo fu Antonio e della fu

Stiligoi Maria, nato a Guisca (S. ¾artino) P11 dicembre
1882 e residente a Quisca (S. Martino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

,.Lenardic Pierina fu Vincenzo Terzer, nata a Peuma il

9.plarzo 1885, moglie;
Lenardic Elena, nata a Quisca il 15 aprile 1912, figlia
Lenardic Liubomira nata a Libau (Cecoslovacchia) il 6

novembre 1917, figlia;
Lenardie Vladimiro, nato a Quisca il 28 luglio 1921, fi-

glia;
Lenardic Dragica, nata a Quisca il 13 aprile 1923, figlia;
Lenardic Rodolfo, nato a Quisca l'11 dicembre 1924, 11-

glia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato alPinteressato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 giugno 1932.- Anno X

15 profetto: THENGO.
(6321)

N. 50-73 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile LD27, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta·

Il cognome del sig. Lenardic Emilio fu Antonio e della fu
Stiligoi Maria, nato a Quisca (S. Martino) il 20 giugno 1895
e residente a Quisca (S. Martino), è restituito, a t;utti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».

Uguate restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lenardic Marta fu Luigi Huzic, nata a Bigliana il 3 di-
cembre 1901, moglie;

Lenardic Emilia, nata a Quisca il 30 dicembre 1920, fi-
glia ;

Lenardic Vlasta, nata a Quisca il 19 ottobre 1922, figlia;

glia.knardic 1)usan, nata a Quisca il 27 novembre 1923, 11-

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n;n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 giugno 1932 - Anno X

11 projetto : Tumoos
(6322)
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SODIP I I NI E CO CINI Chiunque vi abbia Interesse può fare opposizioni o comunica•
zloni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato,

(6001)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzl0NE GENERALE DEL TESORO DIV. I · PORTAFOGLIO

N. 195.

Media dei cambi e delle rendite

tel 26 -ettembre 1932 - Anno X
S. U. America (Dollaro) • • • • . . . . . . . 19.49
Inghilterra. (Sterlina) . . . . . , , , , , , a 67.55
Francia. (Franco) . . . . . . . . , , . . 76.40
Svizzera. (Franco) . , a . . . . . . . . a , 376 -

Albania. (Franco) . . , , , , , , , , ,
-

Argentina. (Peso oro) • • • • • • • • a a a . -

Id.' (Peso carta) . , , , , , , , , , , 4.20
Austria. (Shilling) • • • a . . . • a . a . . .

-

Belgio. (Belga) • • • • • • • s a a , , , 2.707
Brasile. (Milreis) · * a a a · • • • . a a a a -

Bulgaria. (Leva) . , , , , , ,

Canada. (Dollaro) • • • a a . . . . . . . , , 17.55
Cecoslovacchia. (Corona) . a a · s . • s a a e 57.77
CiÎ0. (POSO) . . . . . , , , , . . , , , . -

Danimarca. (Corona) . , . , , , , , , , , , , 3.50

Egitto. (Lira egiziana) · • s a a a . . . . . , 68.50
Germania. (Reichsmark) • . • • s . . a a a a 4.6ð5
Grecia. (Dracma) , , , , , , , , , -

Jugoslavia. (Dinaro) • • • . a a • • • • a . -

Norvegia. (Corona) • • a e • m . s a a a , , 3.415
Olanda. (Fiorino) • • = . m a • • • a a a e 7·84
Polonia. (Zloty) . . a 5 6 i e i i a i eb . 217.50
Rumonia. (Lon) . . , , , , , , , ,

-

Spagna. (Peseta) . . . . . . . . a . a · a . 159.87
Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.51
Turchia. (Lira turca) . . , , , , , , ,

Ungheria. (Pengo) - • . es • s . . . a . -··-

U. R. S. S. (Cervonetz) , . , , , , ....

Uruguay. (Peso) . . , . . . . . . --

Oro .
.

. . . • • • a a . . a . . . . 376.06
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . , , 76.87ð
Id. 8,50 % (1902) . . .. . . . . . . , e . 72.90
Id. 3 % lordo

- . • • • • a . , a • a . 51.575
Consolidato 5 % . . . . . . . a . . . . . 83 -

Buoni novennali, Scadenza 1932
. • s a a a . , 100.075

Id. id. Id. 1934 . . . . . . . , 100.42ð
Id. id. Id. 1940 - a a a a s . . 100.45
Id. id. Id. 1941 . . . . . . . . 100.4ð

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . , 8ð.42ð

BRRATA-CORRIGE.

Neua media dei cambi e delle rendite del 20 settembre 1932,
n. 191, pubblicata a pag. 4224 della Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22
settembre 1932-1, la voce Spagna (Peseta) 00,12, deve leggersi
a 100,18 a.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uilicio di cooperativa.

Si avverte che, at sonsi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa edi-
lizia « Latina », con sede in Roma, irregolarmento costituita, non
avendo per oltre due anni compiuto atti di amministrazione o di

gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto
del Ministro per lo corporazioni, da emanarsi trascorso un mese

dalla presente inserzione.

MINISTERO DELI/AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Iticonoscimento del Consorzio di irrigazione « Leonforte a
in provincia di Enna.

Con R. decreto 22 luglio 1938, registrato alla Corte dei conti 11

26 agosto successivo, registro n. 13, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le toreste, o stato riconosciuto, at sensi del R. de·
creto 23 maggio 1926. n. 1154, 11 Consorzio di irrigazione a Leon-
forte a con sede in Leonforte, provincia di P.nna
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 128 ditte, con un compren•

sorto di ettari 128.25.62 e stato costituito coattivamente con decreto
del Regio prefetto della provincia di Catania del 16 giugno 1923,
n. 5999, e modificato relativamente al comprensorio, con successivo
decreto dell'8 aprile 1932, n. 4998, del Prefetto della provincia di
Enna.

(6602)

CON CORSI
MINISTERO DELI.E 00RPORA3IONI

Concorso per esami a quattro posti di ispettore aggiunto nel

ruolo dell'UtBeio trattati e della politica doganalo e com•

merciale con l'estero.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modillcazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto 11 R. decreto 17 luglio 1931, n. 1086, che approva 11 nuovo

ruolo dell'Ufficio trattati e della politica doganale e commerciale
con l'estero:

Visto 11 decreto del Capo del Governo, in data 16 giugno 1932,
riguardante i concorsi per l'ammissione agli impieghi dello Stato;

Vista l'autorizzazione concessa dal Capo del Governo, con

nota 29 agosto 1932, n. 5248-1.3.1., ad adottare la procedura d'ur-

genza per il presente concorso;

Decreta:

Art.1.

£ indetto un concorso per esami a quattro posti di ispettore
aggiunto in prova (grado llo, gruppo A), nel ruolo dell'Uffleio trat-
tati e della politica doganale e commercialo con l'95tero.

Art. 2.

1,a domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da

bollo da L. 5, dovrà essere inviata al Alinistero dello corporazioni
(Divisione personale e affarl generali) via della Stamperia, non
oltre il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Ga:zetta Ufficiale del Regno.

La data di arrivo della domanda ù stabilita dal bollo a data

apposto dal Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cut istanze

risultino pervenuto al Ministero dopo il suddetto termine, anche
se presentate in tempo alla posta o ad altri ufDQi, o non risultino

regolarmente documentate.
Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione 11

loro nome, cognome e paternità ed il recapito; debbono, inoltre,
elencare tutti i documenti che vengono prodotti a corredo di essa.
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Non o ammesso far riferimento a documenti presentati all altre
Amministrazioni o ad altri uffici del Ministero delle corporazioni
salvo che per il titolo originale di studio. In questo caso il con-
corrente potrà sostituire i documenti di cui al n. 2 del seguente
articolo con un certificato di laurea.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed

insindacabile, puð negare l'ammissione al concorso.

Art. 3.

A corredo della domanda il candidato dovrà unire i seguenti
documenti:

10 certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente
ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 31 alla

data del presente decreto. Per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18 l'età massima e elevata a 36 an-

ni; per i militari e per gli invalidi di guerra o per la causa nazio-
nale e per i decorati al valore militare è elevato a 39 anni; per i
funzionari di ruolo o per gli avventizi del Ministero delle corpo-
razioni appartenenti a qualsiasi gruppo si prescinde dal limite mas
simo di età;

W originale o copia autentica di uno dei seguenti diplomi
(li laurea: giurisprudenza, scienze politiche, scienze sociali, scienze
sociali e politiche, scienze sociali economiche e politiche, scienze

sindacali, scienze economico-commerciali, scienze politiche ed am-

ministrative, scienze applicate alla carriera diplomatico-consolare;
3• certificato del podestá del Comune di origine dal quale

isulti che 11 candidato è cittadmo italiano e gode dei diritti poli-
tici. Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli, e coloro pei quali tale equipara-
zione sia· riconosciuta in virtù di decreto Reale; gli italiani non

regnicoli sono dispensati dal presentare questo certificato;
P certificato di regolare condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal podesta del Comune ove il candidato ha il suo do-

micilio o la sua abituale residenza;
50 certificato penale generale negativo, da rilasciarsi dal

competente uffleio del casellario giudiziario;
6° Certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti clie il candidato è di

sana e robusta costituzione, ed ë esente da difetti ed imperfezioni
che influiscano sul rendimento del servizio. I candidati invalidi

di guerra, o minorati per la causa nazionale, produrranno il cer-
tilicato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art 14, n 3,
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal

successivo art. 15. L'Amministrazione potrà sottoporre eventual-

mente i candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia;
7• foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio

militare o del foglio matricolare annotati delle benemerenze di

guerra.
Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per

la causa nazionale, i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra
o per la causa nazionale, le vedove e le sorelle nubili dei caduti
in guerra o per I causa nazionale, dovranno dimostrare la loro

qualità mediante certificato del podestá del Comune del domicilio
o della loro abituale residenza;

80 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune
ove il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà essero

prodotto solo dai candidati coniugati con o senza prole e dai
vedovi con prole;

9• fotografla recente del candidato con la firma da autenti-
carsi dal podestà o da un notaio;

10° tessera di iscrizione al P.N.F. da parte degli aspiranti che
ne siano in possesso.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alla prescrizioni

delle leggi sul bollo.
Il certificato generale penale dovrà essere legalizzato dal presi-

dente del Tribunale, quello di nascita dal presidente del Tribunale
o dal pretore del mandamento nella cui giurisdizione si trova il
Comune dal quale gli atti provengono, quelli di cittadinanza e di
buona condotta dal Prefetto. Il certificato medico dovrà essere

legalizzato dal Prefetto .se rilasciato da un medico provinciale,
dalle superiori autorità militari se rilasciato da un medico militare,
e dal podestä, la cui firma sará autenticata dal Prefetto, se il cer-
tificato verrà rilasciato dall'ufficiale sanitario.

Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune
di Roma.

Inoltre i certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 non saranno
ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza dello
Amministrazioni dello Stato, dovranno unire a corredo della do-

ulanda soltanto i documenti di cui ai numeri 2 ed 8; quelli che non

appartengono a ruoli del Ministero delle corporazioni dovranno
inoltre unire copia dello stato di servizio amministrativo,_rilasciato
ed autenticato dal competente ufficio.

Art. 4.

I 'esame consterà di cinque prove scritto e di una orale in base
al seguente programma:

Prove scritte:

Economia politica e scienze delle flnanze.
Istituzioni commerciali e diritto commerciale.
Diritto internazionale.
I ingua francese.
Lingua inglese o tedesca.

Prova orale:

La prova orale si svolgerà sulle materic che hanno f armato og-
getto degli esami scritti e inoltre sulle seguenti:

Diritto pubblico interno (costituzionale, amministrativo e cor-

porativo).
Geografia commerciale.
Elementi di merceologia.
Politica commet'ciale e legislazione doganale.
Diritto civile.

Art. 5.

Gli esami avranno luogo in Roma nei giorni 3, 4, 5, 7 e 9 gen-
naio 1933 alle ore 9. I candidati dovranno presentarsi al Ministero
delle corporazioni (via della Stamperia, n. 8) il giorno 2 gen-
naio 1933 nelle ore antimeridiane per prendere notizia dei locali
dove si svolgeranno le prove.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di identità.

Art. 6.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi tiello prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi.

La votazione sarà stabilita dalla somma della media dei punti
riportati nelle prov'e scritte e del punto ottenuto in quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n 1312, 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926,
n. 48, 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, 1 della legge 12 giu-
gno 1931, n. 777, per la ripartizione dei posti, le nomine ai posti
stessi saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con

l'osservanza delle norme di cui al disposto dell'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1 della legge 6 giu-
gno 1929, n. 1024.

Art. 7.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di cui al-
l'art. 2, comma 3°, del R.. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, non po-
tranno conseguire la nomina al grado iniziale se non dopo aver

prestato servizio a titolo di prova per un periodo non inferiore a

sei mesi e ottenuto il giudizio favorevole del Consiglio di ammi-
nistrazione. Durante tale periodo di prova sarà corrisposto l'asse-
gno mensile lordo di L. 800, soggetto alla riduzione del 12 per cento
di cui al H. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

I medesimi allorchë avranno conseguito il grado 9e potranno
essere incaricati di disimpegnare le funzioni di addetto commer-
ciale all estero secondo il disposto dell'art. 5 del R. decreto 17 lu-
glio 1931, n. 1086.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma 10 Sue fun-

zioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindaca-
bile del Ministro, sarà dichiarato dimissionario.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 1 settembre 1932 - Anno X

9. Il Ministro: BIAcr.
(6564)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI BAFFAEI.E, geT€nle
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